
POLITICA INTERNA 

I primi passi 
del nuovo partito 

Qualcuno l'ha pensato «autosufficiente» 
ma dopo Rimini lo scenario è cambiato 
«Padri nobili» e «colonnelli» 
che hanno sostenuto la svolta di Occhetto 

Destra, liberal, sinistra 
Ecco il «centro» di Achille 
Grande, autosufficiente, senza le ali: cosi è stato 
definito il centro di Achille Occhetto. cioè la mag
gioranza del Pds che è stata determinante nella 
fondazione del nuovo partito e nell'elezione del 
suo primo segretario. Ma che cosa è questo cen
tro? Quali uomini lo guidano7 Su quali differenti 
posizioni si attestano i "colonnelli"? Una risposta 
aiuta anche a capire la natura del Pds. 

ANTONIO DKLQIUDICI 

• B ROMA. Il linguaggio della 
politica non risparmia nem
meno I partiti neonati. L'alba 
del Pds a Rimira è stala subito 
segnata da una trovata politi
ca il centro "aulosufficicnte*. 
Che cosa significhi, lo spie
ghiamo per i lettori distratti o 
disincantati Dunque I partiti, 
si sa. sono tutti divisi In "arce", 
geometricamente (issate a 
centri), a destra e a sinistra. 
Tutu i partiti, anche I più picco
li Fa eccezione il Psi di Bettino 
Craxi. che si sposta compatto 
al centro, a destra o a sinistra 
a geritile richiesta. Per decen
ni, c'era una "conventlo" che 
a'tribuiva anche al Pel quella 
virtù Era appunto una conven-
ziorK. che consentiva a tutti di 
lar (lilla di crederci. In realta, 
ancl>: il Pei aveva 11 suo bel 
centro, la sua bella destra e la 
sua bella sinistra. I nomi che 
tenevano rispettivamente le 
caselle, in tempi non lontani, 
erano Enrico Berlinguer, Gior
gio Amendola e Pietro Ingrao. I 
paniti, com'è nota si governa
no dui centro. Ma il centro, di 
volta In volta, si appoggia a de
stra o a sinistra, a seconda del
le scelte politiche. 

La nascita del Pds ci aveva 
regalato una novità: Il centro 
"autosuldciente". Che vuol di
re il centro che governa da so
lo, senta bisogno di appog
giarsi, a destra o a sinistra. E' , 
stori» nota che l'esperimento 
rimìnese ha bloccato per tre 
glorrt l'elezione di Achille Oc
chetto. primo (ondatone e se
gretario del Partito democrati
c o delia sinistra, insediato ve
nerdì alla Fiera di Roma. L'ele
zioni} di Occhetto è stala resa 
possibile soltanto da un accor
do con la destra di Giorgio Na
politano, con l'aggiunta della 
sinism di Antonio Sassolino. 
Insomma con la ricomposizio
ne di quelle forze che avevano 
vinto il congresso di Bologna. 

Chi abbia Inventato e lancia
to a Rimini t'idea del centro 
autosufficiente è latto secon

dario Una corrente di pensie
ro l'attribuisce a Massimo D'A-
lema. un'altra, a Fabio Mussi, 
un'altra ancora, a Walter Vel
troni Può ben darsi che non 
e entri nessuno dei tre, e che 
l'ideologo sia un quarto o un 
quinto personaggio, se non e 
slato il segretario in persona. 
Chiunque sia stato, deve aver 
latto un calcolo numerico ri
sultato poi approssimativo e 
un calcolo politico-teorico non 
del tutto estemporaneo È in
negabile, infatti che nel Gran
de Centro occhettiano c'è 
un'autossuflclenza di analisi 
politica che copre tutto lo 
schieramento del Pds. Dalla 
deatra ultramlgliorista. che da 
anni rifiuta il marchio "comu
nista", alla sinistra ultraingrala-
na. che per l'oggi e per TI do
mani rimane Comunista te
starda", ai cattolici comunisti 
di berllnguerlana memoria. Un 
riassunto di Pds, che non ha 
nulla a che vedere col "doro-
teismo* clanico e democristia
no. Esso appare un "patto ge
nerazionale e di svolta più 
che un assalto a Botteghe 
oscure. Non sarà un caso, in
fatti, se l'eli media del corren-
torte di Achille Occhetto sia la 
pia basta del panorama pi-
diessino. Due, o poco più. le 
eccezioni. Ma tema padri no
bili nessuna operazione politi
ca .sarebbe possibile. Val* 
dunque la pena, leggere 11 noc
ciolo duro del Pds attraverso le 
sue aree politiche e culturali, e 
chiamando in causa I nomi piò 
significativi La "loto" va guar
data da destra a sinistra. Chie
diamo scusa per la terminolo
gia, ma non è stalo ancora in
ventato nulla di più efficace. 

Destra. Da qualche tempo, 
la fino dichiararsi di destra, fra 
gli ex-comunisti. Ma chi nel 
Pds ha tutti I titoli per farlo è 
certamente Claudio Petruccio
li. Amico personale di Occhet
to. Iscritto al club di Capalblo. 
lu lui, 14 mesi fa, durante il co
mitato centrale che segui la 

svolta della Bolognina a di
chiarare dalla tnbuna -Non 
siamo più comunisti da molto 
tempo* SI guadagnò numerosi 
"parla per te", ma si conquistò 
definitivamente la (ama di 
«pontiere» dal centro verso I ri- -
(ormisi! di Napolitano Ruolo 
che ha mantenuto (ino a Rimi
ni e oltre A contenderglielo, e 
arrivato da qualche tempo Pie
ro Fassino, responsabile del-
I organizzazione nell'cx-Pci In 
perfetta linea col leader della 
destra sui temi di politica inter
nazionale Ministro del Pds 
presso la Fiat, antesignano di 
una politica di buoni rapporti 
con Israele, fra I più convinti 
demolitori di Togliatti e del to-
gliattismo (almeno quanto il 
filosofo Biagio De Giovanni, 
ideologo dei riformisti-miglio
risti), aspirante responsabile 
della politica estera del Pldies-
se. 

Centro-destra. Gruppone 
assai nutnto si alimenta so
prattutto nelle regioni del 
Nord DI provenienza riformi
sta, sono arrivati al centro pur 
mantenendo la propria collo
cazione originaria Non sono 
personaggi notissimi al grande 
pubblico della politica, ma 
rappresentano arce importanti 
di consenso. 1 capitila sono 
Roberto Vitali, segretario della 
Lombardia. Roberto Cappelli
ni, segretano cittadino di Mila
no Nella stessa area troviamo i 
maggiorenti del riformismo 
emiliano (specialità unica) 
come Davide Visani, segretario 
regionale; Renzo Imbeni, sin
daco di Bologna, Luciano 
Guerzoni. presidente del Con
siglio regionale. Sognano un 
bel partitone socialdemocrati
co. Dove governano, lo hanno 
già Impiantato da tempo 

Uberai. Qui siano proprio 
nel DUMO di equilibrio delia ri
voluzione copernicana. Il lea
der riconosciuto è senz'altro 
Walter Veltroni, uono della cc-> 
munlcazlone, uòmo-immagi
ne, amico personale di Achille 
Occhetto. Veltroni si definisce 
un "kennediano" ed immagi
na un Pds slmile più al Partito 
democratico americano che 
alla Spd tedesca. Sulla stessa 
lunghezza d'onda, Sergio Scal
pelli, responsabile della Casa 
della cultura di Milano e aspi
rante segretario della federa
zione milanese. Loro vicina, 
Claudia Mancina, vice-direttri
ce dell'Istituto Gramsci Diffici
le trovare una collocazione, 
anche approssimativa, per l'u-

Craxi: «D Pds? Non ho capito cosa sia» 
E Amato rimpiange il Pei di Togliatti 
Il Pds? «Non ho capito esattamente cosa sia». Da 
Faenza Craxi non va al di là di qualche battuta sui 
rapporti con Occhetto e il Pds. In un'intervista di
ce comunque di vedere un partito in preda a una 
grande confusione. Craxi nega che «si stia pen
sando» a elezioni anticipate. Sul congresso di Ri
mini interviene con durezza Giuliano Amato, che 
rimpiange il Pei e Togliatti. 

• I ROMA. Elezioni anticipa
te? «Allo stato delle cose non 
mi pare che esiste un simile 
orientamento. Ripartendo da 
Faenza, alla fine delle celebra
zioni nenniane, Craxi smenti
sce le voci, e anche qualche 
dichiarazione, che vogliono il 
Psi molto interessato a inter
rompere la legislatura prima 
della sua scadenza naturale. 
maturi nella speranza di ap
profittare delle difficolta del 
neonato Pds. Craxi infatti 
eselude «l'Idea che noi si vo
glia approfittare della crisi co
munista per saltare alla gola 
del'elettorato comunista». Il 
segretario socialista ha dedica
to nel complesso poche battu
te lilla quercia. Craxi sostiene 
di «non aver capito esattamen
te cosa sia il Pds» «E comun
que - afferma - non lo dovete 
chiedere a me- A chi gli chie
de se nel neonato partito de
mocratico della sinistra ci sia 
un po' di confusione lui ribatte 
pronto' -Chiamala un po' • E 
a chi chiede se l'unita sociali
sta è più vicina o lontana con 
l'elezione di Occhetto, Craxi ri
sponde secco «Non ne vedo il 
rapporto». 

In serata sono giunte però 

alcune anticipazioni di un'in
tervista a Craxi che andrà in 
onda lunedi su Italia uno II 
leader socialista ribadisce II 
giudizio negativo sul congres
so che ha dato - dice - «un ri
sultato molto deludente* -Ne 
esce una formazione Indistinta 
- prosegue Craxi - in uno stato 
di confusione e disorienta
mento» Sulla prima mancata 
elezione di Occhetto Craxi da' 
una lettura politica. «E entrato 
in congresso spaccando la 
maggioranza, non ne ha (or
mata una nuova e quindi, ti
rando le somme, ha finito col 
perdere voti da una parte e 
dall'altra» Secondo Craxi la 
elezione di Occhetto venerdì 
rappresenta una 'ricucitura» 
prevedibile Quello che man
cherebbe, secondo Craxi, e 
una linea chiara e comprensi
bile del Pds Sui riformisti del 
partito democratico della sini
stra il segretario socialista non 
è tenero -lo penso sempre ai 
partiti nel loro insieme, quindi 
quando qualcuno appartiene 
a un partito ne porta sempre 
insieme la responsabilità e il 
peso delle responsabilità» 

Un punto sul congresso del 
Pcl-Pds e alfidato anche a una 

Bettino 
Craxi 

sconcertante intervista di Giu
liano Amato, vicesegretario del 
Psi, che companra nel prossi
mo numero di Panorama 11 
Pds, esordisce Amato gli sem
bra «un partito pnvo di identità 
politica» che k) spinge a tesse
re le lodi del vecchio Pei «un 
partito che ha saputo educare 
e disciplinare i diseredati», la 
cui «tempene e dinttura sono 
stati uno dei grandi valori elici 
di questo Paese» Alla luce del 

neonato Pds il vicesegretario 
socialista nvaluta anche To
gliatti (quello che Intmi e Mar
telli definiscono un •criminale 
stalinista») «Lui aveva la capa
cità - dice Am.no - di arruf f are 
il pelo al gatto e cioè ai movi
menti e alle tensioni che na
scevano nella società, per poi 
riportarlo in un alveo di gover
nabilità del Paese Ai dingenti 
del Pds è nmasta invece solo la 
capacita di arruffare il pelo al 

Massimo D Alema 

gatto» Secondo Amato «quello 
che è, avvenuto nel Pds e un ve
ro e proprio mutamento gene
tico del gruppo dirigente, che 
ne ha perso In spessore e cre
dibilità». Dei dirigenti del nuo
vo partito Amato salva solo I ri
forniteti di Giorgio Napolitano, 
che definisce «1 veri eredi di 
Togliatti» 

A proposito del nome del 
Pds e dei rapporti con il Psi e 
l'intemazionale socialista. 
Amato rivela i particolari di un 
incontro tra Occhetto e una 
delegazione socialista ai fune
rali di Giancarlo Paletta. «Ri
manemmo a chiacchierare un 
pò - racconta Amato - e Oc
chetto ci chiese che cosa ne 
avremmo pensato noi sociali
sti se nel nuovo simbolo del 
Pds fosse nmasto una parte del 
vecchio simbolo del Pei, Craxi 
rispose che questo non pone
va nessun problema, che il 
problema era quello del nuovo 
nome e chiese quale fosse 
questo nome Non ebbe rispo
sta» Per testimoniare le buone 
intenzioni del Psi Amato ricor
da «che in quella e in altre oc
casioni Craxi disse che ove il 
Pei avesse inserito nel suo nuo
vo nome l'aggettivo socialista, 
immediatamente il Psi avrebbe 
chiesto un incontro e un collo
quio tra i due partiti» Al gior
nalista che chiede se i comuni
sti che si chiamassero socialisti 
sarebbero sempre secondi e 
inesorabilmente candidali alla 
vicepresidenza, Amato rispon
de «Meglio essere secondi che 
niente» Secondo il vicesegre
tario del Psi, il Pds si può salva
re -con una scelta chiara a fa
vore del nformismo, una scelta 
che non rinnegherebbe affatto 
la sua stona» 

meo esemplare di "ingraiano 
di destra" che ha scelto Oc
chetto senza riserve E allora lo 
sistemiamo qui Giorgio Ardi
to, segretario della federazione 
di Tonno 

Centro-sinistra. Il con
trappcso ai riformisti padani è 
sicuramente rappresentalo da 
Massimo D Alema II fatto che 
D Alema sia stato il gran tessi
tore dell accordo Occhetto-
Napolitano. non cancella la 
circostanza che questa com
ponente cerchi soluzioni "au
tonome" D'AIcma s'è meritato 
molti appellativi perfino quel
lo di "ultimo togllatllano" Uo
mo "tutto polluco" ha tentato 
fino all'ultimo di convincere 
Pietro Ingrao sulla fine del co
munismo e di coinvolgerlo nel
la fondazione del Pds A que
st'arca aderisce un largo nu
mero di segretari Barbara P i 
lastrini (Milano), Leonardo 
Domenici (Firenze) Tiziana 
Ansia (Abruzzo); Pietro Fole-
na (Sicilia) Francesco Ghirclli 
(Umbria) C'è poi Livia Turco, 
membro di segreteria dell ex-
Pci C e Francesca Izzo. già 
componente la direzione In
tellettuale di punta, Giuseppe 
Vacca, direttore del "Gramsci". 
In questa fetta del centro, pos
siamo collocare il sottogruppo 
della sinistra ambientalista, 
che fa capo a Chicco Testa e a 
Fabio Mussi 

Sinistra. Due casi per tutti 
Goffredo Berlini, segretario re
gionale del Lazio, fino all'ulti
mo ha invocato un accordo 
con gli Ingralani della mozione 
due, difendendo -In subordi
ne- un patto con i bassoliniani. 
Bettini sta con Occhetto ma ri
mane un ingraiano. Come sta 

con Occhetto, con forti tenta
zioni bassolimanc, il segretano 
regionale della Calabna Pino 
Sorlero 

Cattolici. Fanno gruppo a 
SÉ, ideale non organizzativo, i 
cattolici di vecchia adesione al 
Pei e di nuova adesione al Pds 
In testa, Mansa e Giulia Roda
no con Massimo De Angelis, 
segretario particolare di Oc
chetto E poi Antonello Fata
mi, Wilma Gozzlm Luciano 
Ceschla, Paola Galoltl De Bia
se, Luiano Guerzoni ex-Sini
stra indipendente 

I padri nobili. Sono due 
Alfredo Relchlin e Bruno Tren-
tln Due personaggi noti, che 
hanno incoraggiato e coperto I 
giovani occhettianl Due storie 
di Ingralani a ventiquattro ca
rati Rcichlin, Il «colonnello di 
Togliatti» che ha avuto un ruo
lo di prima grandezza nell'e
poca di Berlinguer. Trentin, l'e
terno antagonista di Luciano 
Lama nella Cgil Due discepoli 
che hanno fatto una scelta di
versa dal vecchio maestro In
grao, al quale sono nmasti le
gati da grande affetto 

Questa "mappa" non vuole 
avere la pretesa di raccontare 
la complessila del centro del 
Pds, né vuole contendere in 
completezza alle pagine gialle 
della Sip Quel 55 per cento 
dei voti congressuali, confluito 
a vario titolo nell'arcipelago di 
Occhetto, è molto più ricco di 
sfumature Attenzione nessu
no delle sigle da noi usate ha 
valore di organizzazione sotto-
correntizia Né sono segnalate 
correntine locali e personali. Il 
doroteismo di stampo demo
cristiano resta a distanze side
rali Per fortuna. 

Pamnella polemico: 
«La costituente 
è tutta da fare» 

STEFANO BOCCONETTÌ 

• • ROMA. Parte da una con
statazione la -costituente- non 
èrmi partita Né quella del Pds 
(•ormai lo sostengano anche i 
suoi dirigenti»), né - «tantome
no»-quella che due anni fa in 
piena campagna elettorale, li
berali e repubblicani s impe
gnarono a lanciare Marco 
Pannello, all'indomani del dif
ficile varo del Pds e alla vigilia 
dell ennesimo congresso dei 
radicali, ha convocato i giorna
listi nella sede di Torre Argenti
na Un incontro che non 6 ser
vito a presentare l'assise del PR 
(lo si fari in un'altra conferen
za stampa, martedì), ma a fare 
il punto Sulla •costituente» 

Dunque, il punto di parten
za è che la convention» demo
cratica per l'alternativa (ma 
bisogna capirsi per lui l'alter
nativa -non è alla De, ma al si
stema partitocratico») ancora 
non esiste La colpa7 In gran 
parte di La Malfa ed Altissimo 
Ai segretari dei due partiti laici, 
Pannella rimprovera la manca
ta coerenza con quanto soste
nevano, nell'89 In piena cam
pagna elettorale europea. Al
lora, Prl e Pli sostennero che 
comunque (ossero andate le 
elezioni, il «paese avrebbe avu-
"o bisogno di una costituente» 
lì proprio su questa base pro
grammatica Pannella accettò 
'a candidatura A testimonlan-
a della sua «buona fede», ieri 

na letto i suoi vecchi articoli 
pubblicati da «Repubblica» 
(«non è difficile ntrovarli, e 
quando mal Scalfari mi ha rio-
spitato »). Per Pannella la 
•costituente» era ed è un impe
gno preso con gli elctton «Evi
dentemente per La Malfa ed 
Altissimo no» 

Ma se ancora non c'è una 
tnbuna (dove discutere di ri
forma della politica, dei partiti, 
di nforma del sistema) un po' 
di responsabilità ce l'ha anche 
Occhetto Solo un po' e co
munque meno di quella dei re
pubblicani e liberali. Pannella 
aggiunge' «Va dato atto al Pds 
di aver portato avanti il suo 
tentativo in modo diverso da 
La Malfa ed Altissimo» 

Certo, però, l'ex Pei non ha 
latto tutto quello che Pannella 

sperava Insomma il leader ra
dicale duDita che davvero di 
partilo nuovo si tratti «Un par
tito è nuovo POT solo se cam
bia nome ma se sul seno la 
sua classe dingente diventa 
composita • Senza contare 
che I esponente del federali
smo europeo ha ancora qual
che timore «Non vorrei che ci 
fosse qualche involontaria illu
sione "annessiahstica" (dice 
propno cosi, ndr) ed espan
sionistica» 

Ma allora con chi va fatta 
questa costituente» (costi
tuente a cui i radicali dovreb
bero dedicare una giornata del 
congresso)' Pannella elenca i 
protagonisti Si tratta di orga
nizzazioni come «Forum de
mocratico», il comitato per I 
referendum» («scippati»), di 
tutte quelle persone «anche ra
dicali» che hanno trovato po
sto in diversi partiti, dei «tanti 
clubs» della sinistra che non 
sono entrati nel Pds. Ma Pan
nella vorrebbe anche espo-
ncnu liberali, socialdemocrati
ci, repubblicani, almeno quelli 
c h e comprendono che occor
re mettersi in discussione com
pletamente se si vuole riforma
re la politica. Ed il Psi? «Se si 
farà partire il processo costi
tuente - dice - anche I «ociali-
sti, inevitabilmente, ne verran
no coinvolti» Questi i protago
nisti della costituente. Il con
fronto sull'alternativa, però, 
Pannella lo vorrebbe fare con 
tutti Con tutte le persone inte
ressate E qui, Pannella inseri
sce la sua personale pagella 
sul neonato Pds. si dice inte
ressato a confrontarsi con Mar
ramao e Biagio De Giovanni 
Altri, come Alberto Asor Rosa, 
non sembrano interessargli. 
Pregiudiziale al confronto, pe
rò, è «il riconoscimento delle 
caratteristiche e delle scelte 
dei radicali» Più tardi Pannella 
spiegherà questa frase è pole
mica con Fassino II quale, a 
suo dire, avrebbe detto che II 
Pr non è coerente sosterrebbe 
di non partecipare alle elezio
ni ma poi sarebbe in Uzza in 
tutte le competizioni «E a Fas
sino dico che siederemo attor
no ad un tavolo solo con chi ci 
porta rispetto» 

L'appello-perla pece, lanciato da docenti dell'Università di Roma, «La Sapienza» è stato (Inora sottoscritto da ' 
docenti deUftUftiveraita di Bari, Modena, Ferrara, Parma, Genova, Padova; Venezia, Udine, Napoli e Bologna. 

La raccolta delle adesioni prosegue in tutti gli Atenei 
Docenti universitari per la pace 

La guerra è una strada senza ritorno/ 
Non è lecito rimanere indifferenti di fronte alla morte di migliaia e migliaia di uomini e donne, 
alia strage che è già in atto della popolazione civile, all'eccidio cui sono votate tante vita di sol
dati, dell'una e dell'altra parte. Chiediamo che il Governo italiano si adoperi con ogni mezzo 
per il cessate il fuoco; chiediamo alla comunità internazionale la convocazione immediata di 
una conferenza sul Medio Oriente che avviando la risoluzione di conflitti ormai storici accentui 
l'isolamento della politica aggressiva di Saddam Hussein. Nelle università. Insieme ai nostri 
studenti che In questi giorni in larga maggioranza hanno manifestato la loro opposizione al 
coinvolgimento dell'Italia nel conflitto e alluso della guerra come mezzo per risolvere le con
troversie Internazionali e per ripristinare il diritto dei popoli, ci impegniamo ad assumere ogni 
iniziativa utile per tener viva la speranza della pace. 28 gennaio 1991 

Unhwrslli 4» Rem» «La Sapienza»: Ro
berto Antonslli, Franca Angelini, Daniela 
Quarta, Emma Scoles, L, Valmarin, Giu
seppina Guardi, Achille Tartaro. Ema
nuele Paratore, Armando Gniscl. Aldo 
MastroPasqua, Alberto Asor Rosa, Ange
lo Cicchetti. M De Benedlctis. Maria Gra
zia Ciccarelll, Stefania Nanni, Giorgio 
Caredola, Giula Barone, Silvia Rizzo, Se
rena Sapegno, Paolo Matthlaa. Luigi E 
Rossi, Maurizio Trebbi, Gabriela Glan-
nantonl, Aurelio Mislti, Antonio Canade
se, Paolo Plga, Enzo Scandurra, France
sco Gallerano. Francesco Ciotti. Giovan
ni Biggiero. Pietro Burrascano. Renato 
Gravasci. Giorgio Tacce. Mario Tronti, 
Luigi Cenerini, Carole Beebe Tarantetli, 
Milena Bandiera. Paolo Amati, Alberto 
Zulianl, Bianca Marie Tedeschlni Lalli, 
Vanda Sonerie. Riccardo Marcila, Maria 
Grazia Mara. Alessandra Clattini, Maria 
Vittoria Tessitore, Glselé Vanhese, Giu
seppina Gerardl, MI . Palazzotti, G Ca-
redda, L. Caiani, Bianca Maria Frabotta, 
Carlo Bordini. Silvio Penetra, Andrea 
Glardina, Fulvio Cairoti Giuliani, Chiara 
Morselli, Stafano Tortorella, Marina To
relli, Alberto Cazzella, Margherita Bo
nanno. Elena Miranda, Maria José Straz
iala, Eugenia Equini Schneider, Rita 
Dolca, Edoardo Tortorlci, Antonia Clasca, 
Clementina Panella Lucia Sagnl, Filippo 
Carinci, Maria Fanelli Lucilla Anselmlno, 
M G Picozzo, Patrizio Pensabene, Carla 
Schettino, Gilda Bandoni. Paola Lom
bardi. Maria Pia Muzloli, M Cassandro, 
M G Padello G Clapetti S Dillberto M 
Girelli, S Sebastiani, A Pugliese, M Te
sta, G Corba, G Rossi, D Levi, Giorgio 
Patrizi, Micocci Claudia, Strepplni Lucia, 
M Castagnolo G Petrella.G Ferrare, 0 
De Giglio, V Calò, Clotilde Craca, Piero 
Gianfrotta, Andrea Favuzzi. Arcangela 
Tedeschi, Carlo Ferdinando Russo, Fran
cesco De Martino, Giuseppe Mastromar-
co, Anna M Belardlnelll, Luciano Canto
ra Gianni Clpnani, Renata Roncali, Cor
rado Petrocelli, Mario G Garofolo, Um
berto Garavelli, Giuseppe Nardulli. Gior
gio Assennato, Luciano Galeone, France
sco Grell, Matteo Villani Pasquale Voza. 
Ferdinando Pappalardo, Marcella Che
toni, M Maestro. L Scalere Liacl M Ca
pitelli. A. Agostlano, L Cassldel 

Università di Modsna- Valentina Bobyle-
va, Ivonne Ronchetti, Paola Buffa More
no Bondl Patrlazia Baraldi, P Cosimo 

Magherlni, Paolo Tongiorgl. Laure Tosi, 
Franchini Anna, Santoro Giorgio, Ossici
ni Stefano, Mariani Carlo, Valeri Sergio, 
Del Pennino Umberto, Olmes Bisi, Man
ghi Franca, Marrama Paolo. 

Università di Ferrara- Marco Bertozzi, 
Paolo Carile, Giancarlo Carabelll, Gio
vanni Genovesi. Clsudio Greppi, Mario 
Miegge. Walter Moretti, Alessandro Ro
veri. Gabriella Rossetti 

Università di Parma: Fermi Ferdinando, 
Coisson Roberto. Crlppa Raimondo, Mar
chesini Giuseppe Vedi Arnaldo Ferrerò 
Ileana, Ceronna Emilia, Mazzini Alberto 

Università di Venezia: Podlnl Paolo, 
Bianchi Darlo, Dosssna Arnaldo, Mar-
cheli! Rosangela, Sorbi Robert Tibor. 
Tradardi Vincenzo, Flcarelll Antonella, 
Donninl Claudia Tassi Francesca, Restl-
vo Francesco, Giusiano Francesco, Fle-
schl Roberto, DI Cola Giulio, Paracchini 
Carlo, De Munari Gianmaria, Fontana 
Marco, Tarricone Luciano, Bosl Alessan
dro, Romano Laura, Inalano Gianluigi, 
Emiliani Umberto, Dradi Emanuele, Mori 
Giovennl, Bigi Franca Rossi Carlo, Viola 
Annamaria, Goffriti! Paola, Lodi Tiziana, 
Poli Paola Andrena Ines. Baldissera 
Eros, Basso Antonella, Senzoni Gino, 
Bonivento Massimiliano BoHeghi Carlo, 
Cardtn Marta Cervelli Enzo, Croni Ilaria. 
Daniele Salvatore, Decima Gianni, Della 
Valle Raffaele. De Lucerti Onorino, Enzo 
Stafano, Frattini Romana, Lucchetto 
Francesca, Ganzarla Renzo, Cazzino Do
menico, Geymonat Mario 

Università di Genove: Maria Grazia Mari
nari, Giulio Treccani Franco Conte, Mar
co Grsndis, Francesco Ferro, Carlo Pon-
tiggla. Roberto Cianci. Fulvio Mora, Gio
vanni Resta 

Università di Padove: Drigo Antonio Di 
Stefano Gabriele, Penar Guido Curi Um
berto, Limentani Virdis Caterina, Balduì-
no Armando, Mazzocco Alberto, Mattana 
Ugo, Bernadini Alberto, Pasqualotto 
Giorgio Schiavon Gilberto, Bernardi Lo
renzo, O'Odorico Aura Longo Oddone, 
Salvatori Sergio. Danieli Giana Antonio, 
Lorenzoni Giovanni Giorgio, Nicolinl 
Chiara, Fara Giuseppe, Paccagnella Iva
no Sala Bruno. Tomat Giuliana. Bismon-
do Arturo, Celotti Lucia, Bianchi Vera, Le

via Angelo G , Barbujanl Guido, Coste 
Rodolfo, Furlan Daniela. Rizzotli Martino, 
Mazzer Massimo, Cetlmeni Eugenio. Spi
na Michele, Zulien Tito, Russo Antonella. 
Trevissn Noe. Ceccevale Federico. Anto
ni Vanni, Sentore Saverlo, Colonna Raf
faele. Fescera Renato, Torzo Giacomo. 
Mazzi Giulio, Camera Alberto, Fulvio 
Tessitore, Luigi Spina. Marineria Picene, 
Antonio Nazzaro, Salvatore Armando, 
Salvatore D Elia, Marcello Gigante, Gior
gio tossa, Arturo Flttipaldi, Giovanni Po
lare, Salvatore Cerasuolo Rosanna 
Clappa, Luigi Tartaglia Valerla Viparelll, 
Giorgio Jackson Aldo Masullo, Rosanna 
Valenti, Giancarlo Mazzacurati. Cintura 
Galli, Lia Vozzo Mendin, Adele Nunziante 
Cesario, Mariella Albergamo, Celestina 
Genovese, Giorgio Fullo, Marisa Tortc-
relll, Franco Carmelo Greco. Mariella 
Ciamboli). Antonio Fiorino, Gennaro 
Luongo, Paola Santucci, Gioia Rispoli, 
Giuseppe Gentile. Ricclotti Antinolfl. 
Wanda D'Alessio. Massimo Vinone, Al
fonso Di Maio, Guido Greco, Aniello, Ci-
mime, L. Sansone, E Conte, F Immlrzi, 
G De Merla, Franco Barbagallo. Giovan
na Borrello, Felice Ciro Pappare, Bruno 
Moroncini, Cesare Collena, Antonella 
Moscati, Giuseppe Cantillo, Antonio Zite-
rosa, Angelo Genovesi Annamaria La-
marra, Lenarda Maurizio Mangoni Lui
sa, Marangoni Paolo Marcomini Anto
nio, Momo Federico, Paladini Giananto-
mo. Piasentl Francesco, Polizzi Stefano, 
Ricorda Riccarda Samaranl Guido Scar-
pari Maurizio, Serafin Ornella, Stiffoni 
Giovanni, Ulvionl Paolo, Ugo Paolo Zin-
gales Armando 

Università di Udine: Borghello Gianpao
lo, Miceli Fabiano Plasentler Edi, Fachln 
Schiavi Silvana, Rluscettl Marcello 

Università di Bologna: Capponi Marco, 
Bonslgnorl Giancarlo Facondi Silvia Te
ga Walter Anselmi Gian Mario Dionigi 
Ivano Gattulto Mario FassO Andrea, Ge
novese Antonio, Capizzl Francesco Do
menico Roberto Finzl, Zauli Carlo, Fra-
bettl Pier Luigi, Moroni Cesare, Cesari 
Francesco, Prosperi Santino 

Hanno aderito i docenti del coordinamen
to Nazionale Università Pei 
Giovanni Ragone Luigi Berlinguer. Gian
ni Orlandi, Carlo Travagmni, Luigi Punzo, 
Matilde Canari Galli, Sergio Soave 

8 l'Unità 
Domenica 
10 febbraio 1991 
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